
Parrocchia di san Biagio 

Rivoltella del Garda (Bs), 6 novembre 2020 

Cari parrocchiani, ci risiamo…. 

durante l’estate c’era tanta la voglia di normalità, a settembre un gran fervore nel cercare di far ripartire tutto, e ora 

siamo ancora fermi…ma non del tutto! 

E’ questo un momento certamente non facile, in cui la vicinanza umana è una grande risorsa. Abbiamo bisogno non 

solo dell’imprescindibile aiuto del personale sanitario, ma anche del sostegno reciproco e dell’aiuto di Dio, cercando 

nella preghiera la forza e il conforto. Vi raggiungiamo con questo scritto per suggerirvi qualche indicazione e 

possibilità legate alla nostra comunità: 

1. A partire da oggi la nostra regione entra in Zona rossa, pertanto tutte le attività in presenza della parrocchia 

sono sospese (catechismo, riunioni, oratorio, etc). La comunità cristiana però non chiude: certamente ci 

attiveremo subito mediante proposte on-line per i ragazzi e le famiglie, per quanto riguarda la possibilità di 

vivere in famiglia qualche momento sia di preghiera che di semplice catechismo.  In ogni caso creeremo da 

subito qualche appuntamento on line per tenere i contatti con i ragazzi, e allo stesso modo qualche proposta 

che sia di supporto al cammino degli adulti. 

2. Anche l’oratorio si sta attivando per creare la possibilità di vivere qualche momento simpatico di distensione 

tra famiglie. Il tradizionale appuntamento della castagnata, sarà vissuto ovviamente in casa, ma con un 

collegamento dall’oratorio attraverso il quale partecipare a un gioco insieme. Sarà la sera del 21 novembre 

(più avanti i dettagli per partecipare con i ragazzi). 

3. Resta possibile la possibilità della partecipazione alla Messa, munendosi dell’allegata autodichiarazione da 

compilare, così come la possibilità di visitare personalmente la chiesa per la preghiera. Può davvero essere 

l’occasione di una riscoperta di ciò che è essenziale nella nostra fede. 

4. Come preti e suore desideriamo offrire una semplice disponibilità all’ascolto personale di chi ne sente il 

desiderio o la necessità in un tempo in cui le domande si affollano e certi pesi dell’anima possono farsi sentire 

di più: saremo a disposizione a turno in Chiesa il sabato mattina dalle 8.30 alle 12.00 (ma potete comunque 

contattarci quado volete al telefono o per un appuntamento). Potrebbe essere anche l’occasione per pregare 

insieme per la situazione che ciascuno vive, e chiedere al Signore gli aiuti di cui tutti abbiamo bisogno in questo 

momento delicato. 

5. La comunità cristiana continua a vivere in tutto ciò che voi nelle vostre giornate saprete vivere nell’impegno 

di scuola e lavoro, nell’aiuto tra familiari, amici e vicini di casa. Nella misura del possibile sarebbe importante 

essere attenti a vicini o conoscenti anziani o infermi che possano avere bisogno di qualche piacere o di 

qualche commissione (la spesa, la farmacia). Chi volesse offrire la propria disponibilità per questi servizi 

attraverso la regia della Parrocchia, può mandare un messaggio con il proprio nome e indirizzo al numero 

3491567059: se avremo richieste da persone della vostra zona o via, le metteremo in contatto con voi. 

6. Lo scorso mese di giugno avevamo raccolto da tante persone riflessioni e suggerimenti maturati durante il 

tempo del lockdown, che erano diventate un pieghevole di suggerimenti scaturiti da uno sguardo nuovo 

sulla vita maturato in quel tempo. Ve lo alleghiamo, alcuni suggerimenti possono ritornare utili anche in 

questo frangente. 

7. Resta aperto in parrocchia il servizio di distribuzione di generi alimentari per chi è in difficoltà. A questo 

proposito, faremo una raccolta di viveri non deperibili sabato 21 e domenica 22 novembre, Giorno del 

Ringraziamento: chi ne ha la possibilità esprime il suo ringraziamento donando qualcosa per chi è più in 

difficoltà. I generi potranno essere consegnati alle Messe e saranno poi gestiti dalla Caritas. 

8. In questo momento, oltre alle famiglie in difficoltà già conosciute dalla Caritas, potrebbero esserci nuove 

situazioni di difficoltà economiche in particolare per chi si trova in difficoltà lavorative: potete contattare 

direttamente don Alberto (3493594550), per valutare insieme nella massima discrezione eventuali aiuti 

possibili o contatti che possano risultare utili. 

9. Potrebbero essere preziosi vostri suggerimenti per bisogni o attenzioni che come comunità potremmo 

mettere in atto: non esitate a contattarci per suggerli. 

10. Uniti nel Signore, affrontiamo insieme questa sfida!      

I vostri parroci. 


